
Contagi nella scuola 
MIO FIGLIO/A 

Positivo 
Contatto di un positivo (cioè 
un suo compagno è positivo) 

Contatto di un contatto 
di un positivo (ad esem-

pio io genitore) 

Non dovrò fare nulla 

Se persona con cui ho avuto contatto 
diventa positiva durante la sua quaran-
tena, quindi lui diventa un POSITIVO 
ed io CONTATTO DI UN POSITIVO  

Faccio quarantena 
FIDUCIARIA per 

14 giorni e stop.  
La data di inizio è 
notificata da ATS 

Qualora le autorità dispongano scree-
ning di comunità potrei essere contatta-
to, come sapete la nostra ATS ha atti-
vato un portale dove si inviano i flussi 
dei casi scolastici e dei loro contatti, 

dal portale automaticamente le persone 
interessate vengono informate  

Se resta  
asintomatico 

Se diventa  
sintomatico 

Se voglio uscire prima posso fare 
un tampone dal 10° giorno in poi 
(ho quindi dato il tempo all’even-

tuale contagio di palesarsi).  

Se però ho un regolare contatto 
con persone fragili a rischio, fac-
cio sempre e comunque 1 tampo-

ne a fine quarantena.  

Su loro indicazione faccio tampone 
che se negativo mi rende libero 

(fermo restando la guarigione dai 
sintomi per ridurre la trasmissione 
anche di altre infezioni come l’in-
fluenza... non esiste solo il covid!) 

Anche se il tampone è negativo non 
ho la certezza di non essere positivo 

(abbiamo già visto casi negativi dopo 
un primo tampone positivizzarsi a 

distanza di 2-3 giorni) pertanto pre-
vale il concetto di quarantena che si 
applica comunque in quanto contatto 
di caso; sarebbe contraddittorio che il 
contatto di caso asintomatico venga 
quarantenato e quello sintomatico 

non lo sia. Il tampone positivo serve 
per i contatti che non sarebbero più 
contatti indiretti, ma a questo punto 

diventerebbero contatti diretti di caso  

GESTIONE DEI CASI: COMPE-
TENZA DELLA MEDICINA, DEL-
LA SANITA’, DELLA SCIENZA…  

Prosegue su altra pagina ... 
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Caso POSITIVO 

GESTIONE DEI CASI: COMPETENZA DELLA MEDI-
CINA, DELLA SANITA’, DELLA SCIENZA…  

CASO ASINTOMATICO 
* Rientro in comunità dopo 1 tampone negativo fatto 
dopo almeno 10 giorni di isolamento. 
 CASO SINTOMATICO 
* Rientro in comunità dopo 1 tampone negativo fatto 
dopo almeno 10 giorni di isolamento ed almeno 3 giorni 
senza sintomi (tali 3 giorni possono essere inclusi nei 10 
oppure successivi: la cosa può variare da caso a caso in 
base a quando si guarisca dai sintomi). 
CASO POSITIVO DI LUNGO TERMINE (ovvero uno di quei 
casi che pur guarendo da tutti i sintomi - eccezion fatta 
per alterazioni di gusto e olfatto che spesso persistono 
per molte settimane - continuino ad avere tampone posi-
tivo) 
* Rientro in comunità dopo 21 giorni di isolamento con 
assenza di sintomi da almeno una settimana, tempistica 
soggetta a modulazione dalle autorità sanitarie in relazio-
ne al caso specifico: alcuni casi, come ad esempio gli im-
munodepressi, possono presentare contagiosità per un 
periodo prolungato. 

Test 

I test attualmente disponibili per rilevare l'infezione da SARS-CoV-2 sono: 

1. test sierologico 

2. test molecolare 

3. test antigenico 

TEST SIEROLOGICO 

Si esegue su campione di sangue, rileva la presenza di anticorpi specifici di classe IgM e/o 
IgG nel siero del soggetto e, quindi, evidenzia l'avvenuta esposizione al virus ma non la 
presenza di infezione in atto. 

Tempo di refertazione circa 1 ora e mezza. 

TEST MOLECOLARE (TAMPONE) 

È L'UNICO TEST CHE PERMETTE DI FARE DIAGNOSI di Covid-19, perché ha una sensibilità 
del 98%. 

Si esegue su tampone nasale o orofaringeo analizzato con metodica PCR Real Time, che 
permette il rilevamento e l'amplificazione dell'RNA virale. 

Può essere effettuato solamente in Laboratori individuati dalle Autorità Sanitarie. 

Il tempo di refertazione varia dalle due alle sei ore. 

TEST ANTIGENICO  (TAMPONE RAPIDO) 

Si esegue su tampone nasale analizzato con metodica immuno-cromato-grafica o immuno-
fluorescenza e permette il rilevamento delle proteine virali (antigeni). 

Non è al momento considerato diagnostico perché  ha una sensibilità  del 84%. 

Può dare esiti falso-negativi in presenza di bassa carica virale, il che vuol dire che un sog-
getto ammalato è diagnosticato erroneamente come sano; in altri termini, il test rapido è 
negativo, poi test molecolare è positivo. 

Quando il test rapido dà esito positivo, questo deve essere confermato dal test molecolare. 

Se anche il test molecolare è positivo, il soggetto è dichiarato ammalato (due test positivi). 

Invece un soggetto, con test rapido positivo e successivo test molecolare negativo, è dichia-
rato sano e il test rapido positivo è da considerare un falso positivo. 

Il tempo di refertazione è di circa 30 minuti. 

Può essere effettuato anche nei PS e negli ambulatori dei MMG quindi con funzione di scree-
ning di massa. 
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